
  
 
 
 
 
 
 

16 XI DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO – ANNO B  
III SETTIMANA DEL 
SALTERIO 

09.00 
 

11.00 

S. Messa a Rivalta (intenzione della famiglia 
Bertani) 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglie Corti 
Paolo, Bertoni Livio e Cassinadri Francesco; 
Lucio Carlini) 

17 LUNEDÌ – S. Raniero 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore  

18 MARTEDÌ – S. Calogero 
19.00 Vespri e condivisione della Parola a 

Rivalta 
19 MERCOLEDÌ – S. Romualdo Abate 

18.00 
20.45 

S. Messa: Casa di Carità di S. Giuseppe 
Riunione del Consiglio Pastorale a Rivalta 

20 GIOVEDÌ – S. Metodio 
08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle 19.00 
S. Messa a Rivalta (+ fratelli Salsi; 
Annamaria Ferretti; Tina e defunti famiglia 
Vescovini) 

21 VENERDÌ – S. Luigi Gonzaga 
19.00 S. Messa a Rivalta (+ Giuseppina, Giovanni, 

Battista e famigliari defunti; Matteo) 

22 SABATO – S. Paolino di Nola, Vescovo  
19.00 S. Messa a Rivalta (prefestiva) 

23 XII DOMENICA DEL TEMPO 
ORDINARIO – ANNO B 
IV SETTIMANA DEL 
SALTERIO 

09.00 
11.00 

S. Messa a Rivalta  
S. Messa a Rivalta  
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LA CELEBRAZONE DELLA MESSA DI 
GIOVEDÌ 13 GIUGNO  

VERRÀ ACCOMPAGNATA DA CANTI 
ESEGUITI DAL QUARTETTO VOX 

CLAMANTIS  
CON APPROPRIATI CANTI LITURGICI 

POLIFONICI 

 

 

GRAZIE BIMBI: RIPULITE 
IL MONDO CON LA 

VOSTRA INNOCENZA 

  

LABORATORIO  
DEL GREST 

REGGIORIPULIAMOCI 



 

16 GIUGNO – XI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO B 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Nel Vangelo di questa domenica, parlando del 
regno di Dio, Gesù lo paragona a un seme gettato 
nella terra da un uomo. E nel seme piantato 
avviene una trasformazione che Gesù definisce 
“morte”, ma che di fatto è vita. Infatti, il seme a 
contatto con la terra, si spacca, si apre. Noi 
diciamo “muore”, ma è solo così che produce 
frutto. Ma non vuol insegnare ai contadini il loro 
mestiere. 

Si riferisce a Dio che ha mandato sulla terra 
Gesù, proprio come seme del Regno suo. Gesù, con 
la sua vita, con i suoi gesti, le sue parole, con il suo 
amore, ha aperto, ha inaugurato questo regno e lo 
propone a tutte le persone che incontra sul suo 
cammino.  

Chi accoglie il suo progetto di vita diventa, come 
lui, seminatore del Regno. 

Ecco allora che anche noi tutti, per il Battesimo 
ricevuto, siamo coinvolti in questo progetto: 
seminare il Regno di Dio. 

Ma Gesù, questo progetto, l’ha incominciato ma 
non terminato. Per questo ha bisogno anche di noi, 
di me, di te, di tutti per portarlo a compimento! 

Seminare il seme è facile, ci dice Gesù nella 
seconda parte del vangelo, perché questo seme è 
piccolo, piccolissimo, è come la punta di uno spillo.  

Se voi guardate un granello di senape, è 
davvero piccolo, veramente minuscolo, si perde 
nella mano. Sono più piccoli dei semini di 
papavero.  

Questi semi, pur essendo piccoli, sono forti, 
possono passare ed entrare dappertutto: nelle 
fessure piccole della roccia, del muro… non hanno 
bisogno di molta terra, eppure sono capaci di dar 
vita a una pianta che è la più grande dell’orto. 

E noi cosa seminiamo per fare crescere il Regno 
di Dio? Poco? Tanto? Cose di poco conto? 

Beh, se come il granello di senape, le nostre 
poche cose diventeranno un albero che sa 
accogliere, dare posto gli altri, fare crescere. 
Proprio come quel piccolo seme che, cresciuto 
diventa albero. 

L’ascolto del Vangelo, l’impegno del nostro 
battesimo, nelle mani del Signore lui che è 
l’agricoltore, per poco che sia, produce molto 
frutto. Ma occorre: che noi lo seminiamo! 

Allora buon lavoro a noi tutti. 
 

Don Riccardo 

    AVVISI 
QUESTUA del 09/06/2024: € 215,00 
DOMENICA 16, LUNEDÌ 17 E VENERDÌ 21 GIUGNO  
SAGRA di FOGLIANO (vedi manifesto dedicato) 
SI RACCOLGONO GIOCHI DI SOCIETÀ (CARTE, 
SCACCHI, ECC.) IN PREVISIONE DELL’APERTURA DEL 
NUOVO BAR CIRCOLO ANSPI 
MERCOLEDÌ 19 GIUGNO ORE 20.45 è convocato il CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE DI RIVALTA con il 
seguente o.d.g.: 

- Rivalta in festa  
- Relazione dell’ing. Paolo Guidetti: proposta di ristrutturazione manufatto cinema 
- Varie ed eventuali 

RICHIESTA DA PARTE DEL CENTRO DI ASCOLTO: Servono lavatrice e armadio 2/3 ante per famiglia bisognosa 
 

 

 



  
 PAPA FRANCESCO: PORTATE IL VANGELO IN TASCA,  

LEGGERLO È IMPORTANTE PER LA VITA 
 
Lo Spirito Santo ha ispirato la Sacra Scrittura 
Sono molti i passi del Nuovo Testamento che affermano l'ispirazione 
divina dei testi biblici. Francesco cita san Paolo che scrive: «Tutta la 
Scrittura è ispirata da Dio». Si tratta, sottolinea, di un articolo di fede 
che ripetiamo nel Credo e aggiunge: 
Lo Spirito Santo, che ha ispirato le Scritture, è anche Colui che le spiega 
e le rende perennemente vive e attive. Da ispirate, le rende ispiratrici. 
«Le Sacre Scritture ispirate da Dio – dice il Concilio Vaticano II – e 
redatte una volta per sempre, comunicano immutabilmente la parola di 
Dio stesso». 
 
Parole che improvvisamente si illuminano 
Come Gesù risorto aveva aperto la mente dei suoi discepoli alla 
comprensione delle Scritture, così lo Spirito Santo continua a farlo nella 
Chiesa. È qualcosa che ciascuno di noi può aver sperimentato. 
Può capitare, infatti, che un certo passo della Scrittura, che abbiamo 
letto tante volte senza particolare emozione, un giorno lo leggiamo in 
un clima di fede e di preghiera, e allora quel testo improvvisamente si 
illumina, ci parla, proietta luce su un problema che stiamo vivendo, 
rende chiara la volontà di Dio per noi in una certa situazione. 
 
La Chiesa «sostegno della verità» grazie allo Spirito 
È questo un effetto dello Spirito Santo, afferma Francesco. «Le parole 
della Scrittura, sotto l’azione dello Spirito, diventano luminose», la 
parola di Dio appare «viva, efficace e più tagliente di ogni spada a 
doppio taglio», come attesta la Lettera agli Ebrei. La Chiesa, prosegue 
il Papa, si nutre della lettura della Scrittura fatta sotto la guida dello 
Spirito Santo. 
La Chiesa, Sposa di Cristo, è l’interprete autorizzata del testo della 
Scrittura ispirato, la Chiesa è la mediatrice della sua proclamazione 
autentica. Poiché la Chiesa è dotata dello Spirito Santo, per questo è 
ispiratrice, essa è «colonna e sostegno della verità». Perché? Perché è 
ispirata, tenuta ferma dallo Spirito Santo. E il compito della Chiesa è 
aiutare i fedeli e quanti cercano la verità a interpretare in modo corretto 
i testi biblici. 
 
Ogni giorno dedicare un tempo per leggere il Vangelo 
Francesco sottolinea quindi l’importanza di dedicare un tempo della 
giornata alla lettura personale della Bibbia, per meditarne un passo, per 
ascoltare la Parola. 
E per questo mi raccomando: abbiate sempre un Vangelo tascabile e 
portatelo nella borsa, nelle tasche… Così quando siete in viaggio o 
quando siete un po’ liberi lo prendete e leggete qualcosa. Questo è 
molto importante per la vita. Prendete un Vangelo tascabile e durante 
la giornata leggetelo una, due volte, quando capita. 
 
Che alla Messa l'omelia sia breve 
Ma «la lettura spirituale per eccellenza della Scrittura – afferma ancora 
il Papa – è quella comunitaria» che si fa in particolare nella Messa. 
L'omelia deve aiutare a tradurre la Parola di Dio nella vita dei credenti. 
Ma, raccomanda, deve essere breve: 
L’omelia non deve andare oltre gli otto minuti, perché dopo con il tempo 
si perde l’attenzione e la gente si addormenta, e ha ragione. Un’omelia 
deve essere così. E questo voglio dire ai preti, che parlano tanto, tante 
volte, e non si capisce di che cosa parlano. Omelia breve: un pensiero, 
un sentimento e una “cosa” di azione, come fare. 
 
Una lettera d'amore di Dio alla sua creatura 
Francesco propone un ultimo aspetto che può aiutare ad amare la 
Parola: c'è una nota di fondo, osserva, che accompagna tutta la Bibbia 
e questa è «l'amore di Dio». E ricorda la definizione della Scrittura fatta 
da san Gregorio Magno: «una lettera di Dio onnipotente alla sua 
creatura», aggiungendo «come una lettera dello Sposo alla sua 
sposa». Che lo Spirito Santo, conclude il Papa, «ci aiuti a cogliere 
questo amore di Dio nelle situazioni concrete della vita». 

 

 

Sabato 22 giugno 

ore 16.00 Giochi nel parco a cura dell’ACR 

ore 18.30 S. Messa presieduta da S.E. Mons. Claudio Giuliodori, 
Assistente nazionale di Azione Cattolica 

ore 20.00 Apertura ristorante e paninoteca 

ore 20.00 «Gospel Mass» di Robert Ray – Coro Diocesano, 
diretto da Giovanni Mareggini 

ore 21.15 Arena, tavola rotonda 
«La democrazia che ci sta a cuore» – verso la 
settimana sociale dei cattolici di Trieste. Tavola rotonda, 
interverranno Giuseppe Notarstefano (Presidente 
nazionale di Azione Cattolica), Roberta 
Vincini (Presidente del Comitato nazionale 
AGESCI), Matteo Gianni (Vice Presidente nazionale del 
Movimento Politico per l’Unità – Movimento dei 
Focolari), Cesare Pozzoli (Vice Presidente nazionale 
della Fraternità di Comunione e Liberazione). 

ore 22.30 Musica dal vivo con i Polly Valentine 

ore 23.45 Preghiera di Mezzanotte 

 
Domenica 23 giugno 

ore 20.00 Apertura ristorante e paninoteca 

ore 20.30 Mago Pitti – Show di magia per i più piccoli 

ore 21.30 Arena 
Il Dott. Fabio Storchi, Presidente UCID di Reggio Emilia 
introduce «In me non c’è che futuro. Adriano Olivetti». 
Spettacolo di Gianni Furlani con Mauro Bertozzi sulla 
biografia dell’imprenditore, ingegnere e politico 
piemontese. Musiche originali. Regia di Gianni Furlani e 
Mauro Bertozzi. 

ore 22.45 «Music & Drink» con Matteo De Pari 

ore 23.30 Foto di gruppo volontari e Preghiera di ringraziamento 

 
Tutte le sere funzioneranno: 

 Ristorante, Bar, Area giovani, Paninoteca, Stand AC, Stand pesca/giochi 
 Stand del libro, Spazio bimbi, Stand di altre associazioni e movimenti 

 
In caso di maltempo gli eventi si svolgeranno in teatro. 
 
Tutte le Messe si svolgeranno nella chiesa di Sant’Agostino. 
 
Il Festincontro desidera essere un punto di incontro e di riflessione, 
pertanto durante tutta la festa la chiesa sarà aperta e sarà possibile 
confessarsi grazie alla presenza di un sacerdote. 
 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DI GIOBBE (Gb 38, 1.8-11) 
 
Il Signore prese a dire a Giobbe in mezzo all’uragano: 
«Chi ha chiuso tra due porte il mare, 
quando usciva impetuoso dal seno materno, 
quando io lo vestivo di nubi 
e lo fasciavo di una nuvola oscura, 
quando gli ho fissato un limite, 
gli ho messo chiavistello e due porte 
dicendo: “Fin qui giungerai e non oltre 
e qui s’infrangerà l’orgoglio delle tue onde”?».  
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 106) 
Ritornello: RENDETE GRAZIE AL SIGNORE,  
IL SUO AMORE È PER SEMPRE. 
 
Coloro che scendevano in mare sulle navi 
e commerciavano sulle grandi acque, 
videro le opere del Signore 
e le sue meraviglie nel mare profondo.  R. 
 
Egli parlò e scatenò un vento burrascoso, 
che fece alzare le onde: 
salivano fino al cielo, scendevano negli abissi; 
si sentivano venir meno nel pericolo.  R. 
 
Nell’angustia gridarono al Signore, 
ed egli li fece uscire dalle loro angosce. 
La tempesta fu ridotta al silenzio, 
tacquero le onde del mare.  R. 
 
Al vedere la bonaccia essi gioirono, 
ed egli li condusse al porto sospirato. 
Ringrazino il Signore  
per il suo amore, 
per le sue meraviglie  
a favore degli uomini.  R. 
 
 
   
 
 
 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA SECONDA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO AI CORINZI (2 Cor 5, 14-17) 
 
Fratelli, l’amore del Cristo ci possiede; e noi sappiamo bene 
che uno è morto per tutti, dunque tutti sono morti. Ed egli è 
morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano più per 
se stessi, ma per colui che è morto e risorto per loro. 
Cosicché non guardiamo più nessuno alla maniera umana; 
se anche abbiamo conosciuto Cristo alla maniera umana, 
ora non lo conosciamo più così. Tanto che, se uno è in 
Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; 
ecco, ne sono nate di nuove. 
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO (Lc 7, 16) 
 
Alleluia, alleluia!  
Un grande profeta è sorto tra noi, 
e Dio ha visitato il suo popolo. 
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MARCO (4, 35-41) 
 
In quel giorno, venuta la sera, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Passiamo all’altra riva». E, congedata la folla, lo presero 
con sé, così com’era, nella barca. C’erano anche altre barche 
con lui. Ci fu una grande tempesta di vento e le onde si 
rovesciavano nella barca, tanto che ormai era piena. Egli se 
ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo 
svegliarono e gli dissero: «Maestro, non t’importa che siamo 
perduti?». Si destò, minacciò il vento e disse al mare: «Taci, 
calmati!». Il vento cessò e ci fu grande bonaccia. Poi disse 
loro: «Perché avete paura? Non avete ancora fede?». 
E furono presi da grande timore e si dicevano l’un l’altro: «Chi 
è dunque costui, che anche il vento e il mare gli 
obbediscono?».  
Parola del Signore 
 

23 GIUGNO – XII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO B 

Seguici su Facebook  

 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


